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La variazione di solubilità dei gas sciolti nel sangue al
variare della pressione genera il fenomeno noto con il
nome di embolia.
Questo inconveniente riguarda i sommozzatori che per
le loro immersioni utilizzano bombole contenenti aria
compressa, ossia una miscela costituita prevalentemen-
te da azoto e ossigeno. L’aria compressa viene regolata
ad una pressione tale da bilanciare la pressione che agi-
sce sul corpo del sommozzatore che, ad una profondità
di 30 metri, equivale a 4 atmosfere (3 atmosfere dovute
alla pressione dell’acqua, 1 atmosfera a quella dell’aria).
In queste condizioni la solubilità dell’azoto risulta cir-
ca 4 volte maggiore che alla pressione di 1 atmosfera per
cui un po’ di azoto si scioglie nel sangue. Se il sommozza-
tore risale in superficie troppo rapidamente, l’azoto, con il
diminuire della pressione, gassifica. Si forma-
no così piccolissime bolle che, otturan-
do i vasi sanguigni, bloccano la cir-
colazione e provocano l’embolia.
Questa produce forti dolori e,
nei casi più gravi, provoca
anche la morte. 
Diversamente dall’azoto,
l’altro gas contenuto
nelle bombole, l’ossi-
geno, non provoca la
formazione di bolle
perché viene meta-
bilizzato dai liquidi
organici.
Nel caso in cui un
sommozzatore ven-
ga colpito da embolia
deve essere posto in
una camera di decom-
pressione (camera
iperbarica), ossia una
struttura nella quale si
possono ricreare le pres-
sioni corrispondenti a quel-
le delle profondità marine.
Successivamente la pressione
viene riportata con gradualità al va-
lore ambientale.
Un modo per ovviare al rischio di embolia, oltre a
quello di una emersione lenta, consiste nell’immettere
nelle bombole dei sommozzatori una miscela di ossigeno
ed elio; l’elio, rispetto all’azoto, a parità di pressione pre-
senta una solubilità quasi dimezzata, per cui è presente
nel sangue in minor quantità quando il sub scende in
profondità. 

Ciò impedisce o riduce la formazione di bolle gassose.
Non è invece possibile utilizzare ossigeno puro. 
Questo gas, infatti, in condizioni di pressione elevata,
determina una diminuzione dello stimolo della respi-
razione. In questa situazione si verifica, nel sangue, un
accumulo di diossido di carbonio che provoca la morte
per asfissia.

Embolia

1. 
Un sommozzatore deve risalire lentamente 
in superficie per evitare il fenomeno dell’embolia.
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